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Massimiliano Scandroglio, Una parola 
dura, ma feconda. Il linguaggio difficile 
della profezia e la sua portata «evange-
lica» (Studi sull’Antico e sul Nuovo Te-
stamento 9), San Paolo, Cinisello Balsa-
mo 2023, 186 pp.

Come espressamente affermato in 
sede di introduzione, il volume di 
Massimiliano Scandroglio, docente 
stabile di Sacra Scrittura presso la se-
zione parallela del Seminario di Mila-
no della Facoltà Teologica dell’Italia 
Settentrionale, si pone in continuità 
ideale con un classico degli studi bi-
blici italiani, il celebre libro di E. Gal-
biati e A. Piazza, Pagine difficili della 
Bibbia (Antico Testamento), del 1951. 
In particolare, l’autore si sofferma su 
alcune pagine della letteratura profe-
tica, più precisamente del libro dei do-
dici profeti cosiddetti minori (ambito di 
cui Scandroglio è specialista), partico-
larmente ostiche per il lettore moder-
no, perché connotate da un linguaggio 
che pare impresentabile alla sensibili-
tà contemporanea e non componibile 
con la fede neotestamentaria; fatto che 
induce facilmente alla loro rimozione 
dall’attenzione del credente di oggi o 
alla loro liquidazione quali emblemi di 
una irricevibile rappresentazione ve-
terotestamentaria di Dio.

Obiettivo di Scandroglio non è una 
riassunzione di istanze apologetiche 
fuori stagione, né un semplice appiat-
timento sulle istanze della modernità, 
ma una rigorosa analisi di pagine che 
nel presentare l’immagine di Dio e la 
sua interazione con la storia di Israele 
usano un linguaggio a prima vista pro-
blematico per chi aderisce all’annuncio 
evangelico e non solo. La sfida è per-
cepire quali siano gli effettivi contenuti 
(e le istanze preziose e ineludibili) di 
alcune pagine profetiche che descrivo-
no la modalità con cui Dio interagisce 
con il male presente nella storia: in altri 
termini, di percepire la valenza «evan-
gelica» di pagine che sembrerebbero 
quanto di più lontano dal vangelo si 
possa rilevare nella letteratura biblica.
Il libro si compone di cinque capito-
li, ciascuno dedicato all’analisi di un 
passo della letteratura profetica, sele-
zionato in funzione di un «percorso a 
ostacoli» in ascolto di modi ostici nel 
dire l’attenzione del Dio biblico per le 
dinamiche della storia.
Il primo capitolo, «L’inevitabilità del-
la “fine” (Am 7-9)», si concentra sulle 
cinque visioni di cui beneficia il profe-
ta Amos in ordine a un’adeguata com-
prensione degli sviluppi prossimi della 
vicenda dell’Israele a lui contempora-
neo. La serie mette in luce la necessi-

RECENSIONI
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tà e la pertinenza del castigo finale di 
Israele: un castigo che è finale rispetto 
ai tentativi pregressi di Dio (e del suo 
profeta) di far ravvedere il popolo, ma 
che non intende essere il passaggio ul-
timo della relazione tra YHWH e Israe
le. Anche la durezza con cui il popolo 
è chiamato a prendere coscienza del 
senso delle catastrofi della sua vicen-
da è funzionale a «porre fine» non alla 
sua esistenza ma a una storia di pecca-
to, perché qualcosa di nuovo e di vero 
possa avere inizio.
Il secondo capitolo, «La responsabilità 
dell’uomo nella distruzione annuncia-
ta (Mi 3,1-12)», sottolinea come com-
pito del profeta non sia solo l’annuncio 
della sventura imminente, ma altresì 
la denuncia delle cause e delle respon-
sabilità di essa. Qualsiasi sventura, in-
fatti, non è mai ricondotta nella predi-
cazione profetica alla casualità o alla 
responsabilità più o meno arbitraria 
di Dio, ma è conseguenza dell’atteg-
giamento umano. Nel brano conside-
rato, in termini netti il profeta Michea 
si pone all’opposizione di un potere 
corrotto, in modo da smascherare le 
responsabilità di quanto sta avvenen-
do e consentire al popolo di accogliere 
l’iniziativa divina di salvezza.
Nel terzo capitolo, «La lotta di Dio con-
tro il male nella storia (Na 3,1-19)», 
l’autore mette in evidenza, grazie alla 
pagina profetica considerata, come la 
dimensione della misericordia, carat-
teristica emblematica del volto di Dio 
nella rivelazione biblica, sia speculare 
alla sua implicazione nella lotta contro 
il male: Dio non è indifferente al male 
o passivo rispetto ad esso, ma si misu-
ra con il dramma che esso rappresen-
ta nelle sue declinazioni concrete e, in 
particolare, con il dramma della soffe-
renza delle vittime innocenti. Emble-

ma del male sono, nel passo considera-
to di Naum, Ninive e l’Assiria: l’azione 
di Dio nei loro confronti prospettata dal 
profeta non intende essere vendicati-
va, bensì dura promotrice di giustizia.
Nel quarto capitolo, «Il castigo per la 
conversione (Os 2,4-25)», Scandroglio 
si misura con il celebre rîb del profeta 
del Nord: nella logica di questo genere 
letterario il castigo prospettato in ter-
mini veementi nel momento dell’accu-
sa non rappresenta l’effettivo obietti-
vo dell’intervento profetico, ma mira 
alla necessaria presa di coscienza da 
parte di Israele del suo peccato, nella 
fattispecie della sua idolatria, affinché 
possa avvenire l’auspicata riconcilia-
zione tratteggiata nella seconda parte 
del brano. Tale processo testimonia, 
da parte di Dio, la ricerca di una ef-
fettiva giustizia nella relazione tra lui 
e Israele: non si tratta di osservanza 
legalistica, ma del perseguimento, da 
entrambe le parti, della declinazione 
adeguata di tale relazionalità.
Infine, il quinto e ultimo capitolo, «Il 
giorno di YHWH, culmine e paradig-
ma del castigo (Sof 1,2-2,3)», prende in 
considerazione un’emblematica tema-
tica biblica (non solo dell’AT), quella 
appunto del «giorno del Signore», a 
seconda dei casi prospettiva intra-sto-
rica o escatologica: una categoria che, 
pur non mancando di presentazioni 
positive, viene perlopiù prospettata 
(come nel brano considerato) in termi-
ni punitivi. Si tratta del giorno decisi-
vo in cui Dio interviene per dare una 
risposta decisiva al peccato (che viene 
portato in piena luce, ponendo così le 
premesse per il suo sradicamento) e 
per ristabilire la giustizia. Dunque, an-
che il giorno del Signore non è destina-
to a smentire la volontà salvifica di Dio, 
bensì a confermarla definitivamente.
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Le tre pagine della conclusione sinte-
tizzano in modo efficace, a fronte del 
percorso compiuto, il modo adeguato 
di assumere le pagine dell’AT, anche 
quelle più ostiche e a prima vista ir-
ricevibili, dentro una prospettiva cre-
dente. Non si tratta, infatti, di rimuo-
vere le pagine difficili della rivelazione 
biblica, come se non fossero presenti 
nel canone. Non si tratta nemmeno di 
contrapporle semplicisticamente al NT 
(come se anche nel NT non esistesse-
ro pagine analogamente problemati-
che). Si tratta, piuttosto di sviscerare 
in modo adeguato quale sia l’effetti-
va posta in gioco nelle diverse pagine 
bibliche, decifrando generi letterari, 
registri, intenzionalità, contesti storici 
di elaborazione. Il riconoscimento, per 
quanto possibile, dell’effettiva inten-
zionalità a monte anche delle più pro-
blematiche pagine bibliche (che è il 
compito dell’esegesi, in questo volume 
magistralmente esemplificato) con-
sente di recuperarne il loro messaggio 
salvifico e di comporlo, nelle debite 
articolazioni, con l’insieme della rive-
lazione biblica. L’autore ben sottolinea 
come troppo spesso l’AT sia frainteso o 
aprioristicamente rigettato perché let-
to in modo superficiale e non adegua-
tamente compreso: serve la pazienza 
di una lettura più approfondita.
L’articolato percorso del volume è svi-
luppato grazie a un ampio e appro-
fondito confronto con un’abbondante 
bibliografia specialistica, riportata a 
fine volume. Il libro è altresì correda-
to dell’indice degli autori e dell’indice 
delle citazioni bibliche e non bibliche.
Il volume affronta in modo proficuo al-
cune pagine della letteratura profetica, 
non particolarmente frequentate dalla 
riflessione teologica e dalla ricerca spi-
rituale. Il puntuale e meticoloso lavoro 

di scavo esegetico consente di cogliere 
l’effettiva portata dei termini implicati 
nel testo ebraico dei passi, la loro in-
tenzionalità e le loro implicazioni teo
logiche. In pagine apparentemente di-
stanti dalle istanze del nostro tempo, il 
lavoro di Scandroglio consente di recu-
perare intuizioni preziose che da secoli 
remoti possono continuare ad alimen-
tare la riflessione su istanze presenti, 
in modo differente, nella teologia di 
tutte le epoche: istanze che hanno a 
che fare con la concretezza del male 
presente nella storia, con la responsa-
bilità umana al riguardo, con l’atten-
zione (o il disinteresse) di Dio rispetto a 
queste dinamiche delle vicende uma-
ne. Il volume ha il merito di offrire tale 
interessante percorso in modo chiaro e 
rigoroso allo stesso tempo.
Un paio di osservazioni critiche al-
quanto circoscritte non comprometto-
no l’apprezzamento complessivo per 
l’opera.
Nel quarto capitolo, non sembra del 
tutto convincente la delimitazione del-
le due parti del rîb contenuto in Os 2,4-
25, l’accusa e l’annuncio della salvezza. 
L’autore delimita la due parti rispetti-
vamente con i vv. 4-17 e 18-25. Tutta-
via, anche in base a quanto affermato 
dall’autore stesso a partire da p. 103, 
sarebbe preferibile riconoscere la svol-
ta del rîb, cioè l’avvio dell’annuncio 
della salvezza, a partire dal v. 16, in li-
nea con gran parte degli studiosi.
Altro tasto delicato è il confronto, a li-
vello diacronico, tra gli oracoli profetici 
e altre sezioni della letteratura biblica: 
in particolare, quali sezioni del Pen-
tateuco erano già state elaborate al 
tempo dei singoli profeti considerati 
(e dunque avrebbero potuto essere al-
luse)? A questo riguardo, Scandroglio 
mostra una differente cautela. A p. 110 
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si mostra cauto nel riportare (solo nella 
nota 81) l’opinione di Whitekettle che 
vede un collegamento tra Os 2 e Gen 9: 
alla luce degli studi recenti e prevalen-
ti sul Pentateuco, pare perlomeno in-
verosimile che il profeta dell’VIII sec. 
potesse riferirsi al racconto del diluvio 
presente in Genesi. Meno cauto si mo-
stra, invece, a p. 127, nel riconoscere in 
Sof 1 un riferimento a Gen 6–7: è dav-
vero difficile essere così certi che un 
profeta pre-esilico potesse conoscere 
i contenuti di un libro che verosimil-
mente non era stato ancora composto.
Tali osservazioni critiche non solo non 
compromettono l’analisi dei due testi in 
esame, ma neppure inficiano il valore 
dell’opera di Scandroglio. Per la qualità 
della sintesi offerta, l’opera è accessi-
bile ai cultori di studi biblico-teologici, 
ma non è preclusa a chi, sorvolando su 
qualche necessaria osservazione tecni-
ca, desidera apprezzare la ricchezza di 
testi perlopiù poco considerati dell’AT. 
Con la speranza che l’esegeta milane-
se possa fare apprezzare la ricchezza 
di altri testi biblici con nuove pubbli-
cazioni, ancor segnate dalla medesima 
passione esegetica e credente.

Germano Galvagno

Gianni Manzone, Il volto umano del-
le organizzazioni. La responsabilità nei 
processi decisionali, Studium, Roma 
2024, 173 pp.

Responsabilità e moralità sono aspetti 
che possono abitare le organizzazioni? 
Le strutture aziendali esprimono dei 
rapporti umani dove è concepibile il 
riconoscimento dell’altro come pros-
simo? Questi interrogativi manifesta-
no il percorso dell’ultimo saggio di 
monsignor Gianni Manzone, per molti 

anni ordinario di Dottrina sociale della 
Chiesa presso la Pontificia Università 
Lateranense di Roma e attualmente 
canonico della Cattedrale di Alba.
Il titolo del libro Il volto umano delle 
organizzazioni. La responsabilità nei 
processi decisionali lascia intravedere 
risposte affermative ai due interroga-
tivi iniziali senza dimenticare i rischi 
che attraversano anche le strutture 
buone a causa dell’ambivalenza della 
libertà di coloro che le costituiscono. 
L’autore affronta innanzitutto nel pri-
mo capitolo la questione della respon-
sabilità morale dell’ambiente organiz-
zativo sottolineandone la sua specifica 
natura umana. In questa prospettiva, 
«un’organizzazione non è solo uno 
strumento, con processi decisionali 
collegati ad attività strumentali, di-
rette al compito specifico. È anche 
l’insieme delle procedure tramite cui 
i partecipanti giungono a interpretare 
quello che stanno facendo (loro e gli 
altri) e chi sono» (p. 27). 
Quali concrete forme dovrebbe as-
sumere la responsabilità morale per 
un’effettiva incidenza sull’aspetto or-
ganizzativo? A questo interrogativo 
risponde il secondo capitolo indivi-
duando alcune caratteristiche dell’agi-
re organizzativo. Sono da individuare 
nella modalità strategica, nell’azione 
«razionale», nell’azione di «routine», 
nell’azione di scambio, nelle azioni 
interdipendenti. Queste caratteristi-
che dell’azione nelle organizzazioni 
se da una parte mettono in questione 
le radici della responsabilità persona-
le, dall’altra però «lasciano emergere 
l’aspetto umano dell’esperienza orga-
nizzativa, l’appello di esigenze ideali, 
cioè della coscienza morale» (p. 44).
La responsabilità nel contesto organiz-
zativo mette in gioco l’identità di ogni 

ATT 2024 2.indb   492ATT 2024 2.indb   492 04/11/24   11:4704/11/24   11:47




